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Il sottoscritto geom. Luigi Rocco Cotroneo iscritto  al collegio dei Geometri della 

provincia di Reggio Calabria col num. 1688 e con studio Tecnico in Cinquefrondi alla c.da 

Petricciana,46 aderendo al conferimento di incarico professionale con la presente illustra 

lo studio condotto per come disposto dal DPR 207/2010 all’ art. 38 relativo alla 

“Ristrutturazione villa comunale ”  nel comune di Cinquefrondi. 

 

 
PIANO DI MANUTENZIONE DELL' OPERA E DELLE SUE PARTI 

(Ristrutturazione Villa Comunale ) 
 
 
 
 
Elenco dei Corpi d'Opera: 
° 
01 opere edili 
° 
02 impianti 
° 
03 opere a verde, arredo urbano e ludiche 
 
Il presente piano di Manutenzione è stato redatto a corredo del progetto esecutivo inerente 
la ristrutturazione della villa comunale di Cinquefrondi.  
 
 
 
1.1- Opere di fondazioni superficiali 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare 
gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso 
della struttura e delle altre forze esterne. 
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di 
fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto al piano campagna ossia 
l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio 
geologico esteso ad una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in 
relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e 
dell’influenza di questi sul comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie 
occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di 
liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non 
sia possibile, le fondazioni adiacenti, appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno 
verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di posa. 
Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette 
allo scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese e approfondite.  
 
1. 2 Cordoli 



 
Sono fondazioni realizzate generalmente per edifici in muratura e/o per consolidare 
fondazioni esistenti che devono assolvere alla finalità di distribuire adeguatamente i carichi 
verticali su una superficie di terreno più ampia rispetto alla base del muro, conferendo un 
adeguato livello di sicurezza. Infatti aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di 
compressione che agiscono sul terreno tendono a ridursi in modo tale da essere inferiori ai 
valori limite di portanza del terreno. 
 
Modalità di uso corretto: Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con 
manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della fondazione 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
Fessurazioni : Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità 
del materiale e che può implicare lo spostamento reciproco delle parti 
 
Lesioni : Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e 
l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 
 
Umidità : Presenza di umidità dovuta spesso per risalita e contatto capillare. 
 
1.3 Panchine 
 
Le pachine in cls in opera i sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani 
con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza. 
Possono avere andamenti rettilineo, curve  e/o con geometrie diverse. In generale le pareti 
delimitano confini verticali di ambienti.  
 
 
Modalità di uso corretto : Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico 
del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
Alveolizzazione : Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e 
dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e hanno distribuzione non 
uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità 
con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura 
 
Corrosione: Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa 
della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.) 
 
Distacco : Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi 
anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Efflorescenze :  Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto 
cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di 
efflorescenze saline, la  ristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome 
di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 



 
 
 
 
 
Esposizione dei ferri di armatura : Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo 
(copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di corrosione 
delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 
 
 
Scheggiature : Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi 
in calcestruzzo. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE : 
 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura. Riscontro 
di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti,  ecc.) 
 
 
 
1.4 Rivestimenti 
 
Generalmente vengono utilizzate, come rivestimenti delle vasche e/o degli invasi, 
piastrelle ceramiche prodotte con argille, silice, fondenti, coloranti e altre materie prime 
minerali. Tra i materiali ceramici utilizzati come rivestimenti ricordiamo le maioliche, le 
terraglie, i grès naturale o rosso, i klinker. 
 
 
 
Modalità di uso corretto: Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del 
rivestimento che può staccarsi per effetto delle deformazioni della struttura o per 
rigonfiamenti dovuti ad infiltrazioni tra i giunti. Comunque affinché tali controlli risultino 
efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
Alterazione cromatica : Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore; 
 
Degrado del sigillante : Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le 
sigillature impermeabilizzanti e dei giunti 
 
Distacco : Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi 
anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 
 
Fessurazioni : Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle 
parti 
 



 
Incrostazioni : Formazione di incrostazioni calcaree ed altri depositi a causa dell'azione 
dell'acqua 
 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE : 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di 
erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) 
 
 
 
1.5 Rivestimenti esterni  
 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è 
quella di proteggere il sistema di chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli 
agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale. 
 
 
Quelli tradizionali possono essere costituiti da lastre singole la cui posa avviene in modo 
indipendente l'una dall'altra e risultano essere autonome ma compatibili rispetto alle 
stratificazioni interne. Quelli più innovativi sono costituiti da pannelli formati da uno o più 
elementi lapidei a loro volta indipendenti o assemblati in opera. Per il rivestimento di pareti 
esterne è preferibile utilizzare materiali che oltre a fattori estetici diano garanzia di 
resistenza meccanica all'usura e agli attacchi derivanti da fattori inquinanti (tra questi i 
marmi come il bianco di Carrara, i graniti, i travertini, ecc.) 
 
 
 
Modalità di uso corretto: Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del 
rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 
Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con 
esperienza. 
 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI:  
 
Alterazione cromatica : Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore 
 
Alveolizzazione : Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e 
dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e hanno distribuzione non 
uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità 
con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
 
 



Crosta . Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore 
nero. 
 
Degrado sigillante : Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature 
impermeabilizzanti e dei giunti 
 
Distacco : Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi 
anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede 
 
Efflorescenze : Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto 
cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di 
efflorescenze saline, la ristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome 
di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
 
 
Macchie e graffiti: Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di 
aderire e penetrare nel materiale. 
 
Perdita di elementi : Perdita di elementi e parti del rivestimento. 
 
 
Pitting : Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, 
numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma tendenzialmente cilindrica con diametro 
massimo di pochi millimetri. 
 
Scheggiature: Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE: 
 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di 
erosione delle parti in vista ed in particolare dei sistemi di ancoraggio. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, 
macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
 
 
 
1.6 Pavimentazioni esterne 
 
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, 
oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai 
carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con 
tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. 
Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il 
materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli 
impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni 



esterne possono essere di tipo: cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo 
di cava e lapideo in conglomerato 
 
Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere 
la scelta su questi tipi di materiale cade oltre che per fattori estetici per la elevata 
resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di 
applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo 
spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli ambienti d'impiego. 
Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente 
sfavorevoli, i graniti; i travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di 
ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i 
marmi-cemento; le marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è 
abbastanza semplice ed avviene per i rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli 
discontinui a malta o a colla. 
 
Modalità di uso corretto: Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del 
rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 
Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con 
esperienza. 
 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
Alveolizzazione : Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e 
dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e hanno distribuzione non 
uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità 
con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
 
 
Crosta . Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore 
nero. 
 
Degrado sigillante : Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature 
impermeabilizzanti e dei giunti 
 
Distacco : Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi 
anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede 
 
Efflorescenze : Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto 
cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di 
efflorescenze saline, la ristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome 
di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
 
 
Macchie e graffiti: Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di 
aderire e penetrare nel materiale. 
 
Perdita di elementi : Perdita di elementi e parti del rivestimento. 
 
 



Pitting : Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, 
numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma tendenzialmente cilindrica con diametro 
massimo di pochi millimetri. 
 
Scheggiature: Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 
 
Sollevamento e distacco dal supporto: Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più 
elementi della pavimentazione. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di 
erosione, di brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico 
delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, efflorescenze, 
lesioni, microfessurazioni, ecc.). 
 
 
2.1 Impianto di illuminazione 
 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. 
L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed 
uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore 
e resa della luce. 
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, 
lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade compatte, lampade a scariche, lampade 
a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il 
sostegno dei corpi illuminanti. 
 
 
2.2 Diffusori 
 
I diffusori sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada e 
sono utilizzati per illuminare gli ambienti interni ed esterni residenziali ed hanno 
generalmente forma di globo o similare in plastica o vetro. 
 
Modalità di uso corretto : Provvedere ad effettuare cicli di pulizia e rimozione di residui e/o 
macchie che possono compromettere la funzionalità degli schermi mediante l'uso di 
prodotti detergenti appropriati. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale 
tecnico specializzato. 
 
 
 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI: 
 
 
Deposito superficiale: Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: 
microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 



 
Difetti di tenuta : Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore 
 
Rotture : Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi 
traumatici. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 
Cadenza: ogni mese 
 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
 
2.3 Lampade  
 
e lampade a incandescenza sono formate da: 
- ampolla in vetro resistente al calore o vetro duro per usi particolari; 
- attacco a vite tipo Edison (il più diffuso è quello E27); per lampade soggette a vibrazioni 
(sull’automobile) esistono gli attacchi a 
baionetta; per lampade a ottica di precisione, in cui è necessario che il filamento sia 
posizionato in un punto preciso, ci sono gli 
attacchi prefocus; per le lampade a potenza elevata esistono gli attacchi a bispina; 
- filamento a semplice o a doppia spirale formato da un filo di tungsteno; l’emissione 
luminosa è proporzionale alla quarta potenza 
della temperatura assoluta e l’efficienza luminosa è maggiore nelle lampade a bassissima 
tensione. 
Si ottiene l’emissione luminosa dall’incandescenza (2100-3100 °C) del filamento in 
atmosfera inerte o in vuoto a bassa potenza. 
Le lampade a incandescenza hanno una durata media di 1000 ore a tensione nominale, i 
tipi più diffusi sono: 
- lampade a goccia; 
- lampada con cupola speculare argentata o dorata; 
- lampade con riflettore incorporato per ottenere luce direzionale; 
- lampade con riflettore incorporato, parte laterale argentata, cupola satinata e angolo di 
apertura di 80° (si utilizzano per 
arredamenti e illuminazione localizzata); 
- lampade con riflettore a specchio e riflettori che diminuiscono l’irradiazione termica 
 
Modalità di uso corretto 
 
 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e 
scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una volta 
smontate le lampade esaurite queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla 
normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di 
rottura del bulbo di vetro 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
Abbassamento livello di illuminazione :Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad 
usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle lampadine  



 
 
 
Avarie 
 
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi 
inadatti. 
 
 
2.4 Lampioni singoli 
 
Sono formati generalmente da un fusto al quale è collegato un apparecchio illuminante; 
generalmente sono realizzati in ghisa che deve rispettare i requisiti minimi richiesti dalla 
normativa di settore. Nel caso siano realizzati in alluminio i materiali utilizzati devono 
essere conformi a una delle norme seguenti: UNI EN 485-3, UNI EN 485-4, UNI EN 755-7, 
UNI EN 755-8 ed UNI EN 1706. Si deve evitare l’azione elettrolitica tra i bulloni di 
fondazione e la piastra d’appoggio mediante isolamento o separazione fisica. Per i bulloni 
di fondazione deve essere verificato la congruità delle proprietà meccaniche minime 
dell’acciaio utilizzato ai 
requisiti della UNI EN 10025 grado S 235 JR. 
 
Modalità di uso corretto  
 
Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per 
evitare danni a cose o persone. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche 
tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI 
ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti 
nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati 
in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
Abbassamento del livello di illuminazione : Abbassamento del livello di illuminazione 
dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 
lampadine. 
 
Difetti di messa a terra: Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa 
 
Difetti di stabilità : Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della 
piastra di appoggio. 
 
Patina biologica : Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di 
evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina biologica è 
costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 
 
 
2.5 Pali per l'illuminazione 
 
I pali per l’illuminazione pubblica sono stati  realizzati con i seguenti materiali: 



- acciaio: l’acciaio utilizzato deve essere saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando 
occorre, zincabile a caldo. L’acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B 
della EU 25 o addirittura migliore 
 
Modalità di uso corretto:  
 
I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative 
vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla 
regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, 
accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e 
al riparo da eventuali danni. 
 
 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
Alterazione cromatica : Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento 
eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi. 
 
Corrosione : Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche 
dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione superficiale. 
 
Difetti di messa a terra : Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 
Patina biologica : Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di 
evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina biologica è 
costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio 
 
 
3.1 Aree a verde 
 
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli 
spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard 
urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici 
funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore 
atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento 
 
 
3.2 Altre piante 
 
Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, 
palustri, erbacee annuali, biennali, perenni, bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, 
rampicanti, ricadenti e sarmentose. 
 
 
Modalità di uso corretto 
 In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, 
botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la 
potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle 
malattie, semina e messa a dimora 



 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
Crescita confusa.: Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di 
accoglimento. 
 
Malattie a carico delle piante: Le modalità di manifestazione variano a secondo della 
specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere si 
caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle 
foglie. 
 
Presenza di insetti: In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i 
danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di specie di insetti dannosi 
esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In 
genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di 
indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non 
si interviene in tempo ed in modo specifico 
 
Terreno arido: L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con 
spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento della vegetazione 
esistente. 
 
 
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 
Cadenza: quando occorre 
 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da 
prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei 
fabbisogno 
 
 
 
3.3 Siepi 
 
 
Si tratta di recinzioni naturali realizzate con essenze diverse e con funzione di 
delimitazione di aiuole e/o aree verdi di proprietà privata o di uso pubblico. 
 
 
Modalità di uso corretto 
 
Provvedere alle fasi di potatura e diradazione delle siepi vegetali. Conservazione delle 
sagome e delle geometrie costituenti le siepi. 
Estirpazione delle piante esaurite e pulizia delle zone adiacenti. Innaffiaggio e 
concimazione appropriati a secondo delle qualità e varietà delle vegetazioni. 
 



 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
Crescita confusa: Crescita sproporzionata delle sagome a siepi rispetto all'area e agli 
spazi di accoglimento 
 
Malattie a carico delle piante: Le modalità di manifestazione variano a secondo della 
specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere si 
caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle 
foglie e/o alterazione della cortecce. 
 
 
 
3.4 Tappeti erbosi 
 
 
Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido 
inerbimento. Possono essere del tipo a tappeti erbosi o in strisce a zolle. Le qualità 
variano a secondo delle specie prative di provenienza: cotica naturale, miscugli di 
graminacee e leguminose, ecc 
 
Modalità di uso corretto: Le attività manutentive riguardano principalmente: il taglio; 
l'innaffiaggio; la concimazione. Nel caso di rifacimento dei tappeti erbosi prevedere le 
seguenti fasi : asportare i vecchi strati, rastrellare, rullare ed innaffiare gli strati inferiori del 
terreno, posare i nuovi tappeti erbosi, concimare ed innaffiare. Affidarsi a personale 
specializzato. 
 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
Crescita di vegetazione spontanea :  
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno 
fisiologico, meccanico ed estetico delle aree erbose.  
 
 
3.5 Giochi bimbi 
 
Rientrano nella classificazione i giochi con utenza inferiore ai 12 anni.  Sono giochi con 
utilizzo singolo e collettivo.  
 
Modalità di uso corretto: Le attività ricreative riguardano l'utilizzo da parte di ragazzi con 
età inferiore ai 12 anni.  
 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
Alterazione cromatica : Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento 
eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi. 
 
Corrosione : Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche 
dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione superficiale. 



 
Distacco : Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale o sfilamento dei 
materiali legnosi. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura. 
 
 
 
 
 
 
Cinquefrondi 10.06.2013                                                        Il tecnico  

 


